Esecutivo del Settore Judo UISP DO- Bologna 30 giugno 2018

La riunione si apre alle ore 10.00.

Presenti: Bufalini (Resp.le), Franzoni, Degli Esposti, D’Abbene, Coppari, Varazi, Cavaciocchi, Garsia, Viola Daniele
Assenti giustificati: Sanchi, Dimattia

Invitati: Benelli, Tesini

Bufalini apre la discussione sulla valutazione delle attività della stagione appena conclusa e si rilevano gli ottimi risultati sia quantitativi che qualitativi che hanno investito tutti gli aspetti del settore e tutti i momenti aggregativi, con particolare sottolineatura dello Stage Tecnico Nazionale che ha visto la presenza di 330 iscritti, segnando il nostro record assoluto e dei Campionati Nazionali che con 600 atleti e 90 società sono stati i più numerosi degli ultimi 6 anni. Anche a livello economico l’andamento è stato soddisfacente.

Per la prossima stagione tutte le attività, ad esclusione del Judo Tradizionale vengono riproposte sul modello della stagione appena conclusa.  
Per il Judo Tradizionale, dopo le indicazioni avute nella riunione del 5 maggio u.s., si decide per una diversa organizzazione che vedrà due momenti nazionali:

· Trofeo Nazionale, con l’organizzazione affidata ad un Dirigente indicato dall’Esecutivo
· Un Seminario culturale con annesso Stage Tecnico organizzato dalla Dirigenza Nazionale

Prima del Trofeo Nazionale di Judo Tradizionale, si darà mandato a Sergio Bertozzi, in collaborazione con la Commissione Nazionale Arbitri, di formare degli Arbitri specificatamente istruiti per le competizioni con Arbitraggio Tradizionale che saranno i soli a poter arbitrare il Trofeo.

L’organizzazione del resto dell’attività, sia dal punto di vista logistico che economico, comprendente degli appuntamenti tecnico/culturali e di confronto agonistico, è demandata alle regioni interessate che si coordineranno con il Nazionale.

Più in generale si auspica la formazione di nuovi arbitri, soprattutto nelle regioni fortemente carenti. Viola suggerisce che nei corsi regionali per 2° Dan si proponga, nelle ore di arbitraggio, pratica arbitrale ai corsisti, così da individuare nuovi, potenziali, arbitri.
In relazione ai Campionati Nazionali e Regionali si decide che, dalla stagione 2018/2019, gli atleti che risultassero soli nella propria categoria, pur conservando il diritto al 1° posto e alla medaglia d’oro, porteranno alla propria Società 3 punti in luogo degli attuali 10 punti.

La discussione si è quindi spostata su 2 proposte:
1. Modifica del nostro Regolamento arbitrale per gli Esordienti: è da tempo che diverse nostre società ci chiedono, in occasione di Trofei organizzati direttamente dalle stesse società, di poter utilizzare anche per gli Esordienti il Regolamento Internazionale per le competizioni di Judo omettendo le nostre deroghe (partenza con le prese, no sutemi, ecc.). Il motivo di questa richiesta è quello di permettere la partecipazione anche agli Esordienti delle società federali  che, altrimenti, sia per rispetto della convenzione, sia per scelte soggettive non possono partecipare. Di questo argomento abbiamo parlato ad aprile in una riunione di Tecnici di grado alto e abbiamo rilevato posizioni diverse tra chi sosteneva la necessità di questo cambiamento per aumentare i partecipanti ai Trofei (a volte questo aumento risulta vitale per mantenere in piedi la gara) e chi sosteneva che l'applicazione di queste deroghe deve essere mantenuta perché è un elemento della nostra identità. Quindi la proposta sulla quale dobbiamo ragionare è se dare la possibilità di utilizzare il regolamento internazionale nei Trofei organizzati dalle società sportive nel rispetto della libertà soggettiva, mantenendo il nostro regolamento per tutta l'attività organizzata dall'UISP, oppure se lasciare le cose come stanno attualmente.

2. Modifica del nostro Regolamento arbitrale per gli Esordienti (2): alcune società della Lombardia hanno redatto il documento con una proposta più ampia di modifica del regolamento Esordienti. Questa proposta riguarda l'attività istituzionale organizzata dall'UISP per la quale chiedono di applicare con gradualità il Regolamento Internazionale anche per gli Esordienti, mentre per quella organizzata dalle società si rifanno al punto 2. Oltre agli Esordienti ci sono delle proposte che riguardano Bambini, Fanciulli e Ragazzi. Anche per queste categorie la proposta vede un percorso graduale di avvicinamento al confronto judoistico.
Dopo una lunga discussione che ha coinvolto tutti i presenti e che ha visto posizioni diverse, si è giunti alla decisione di consentire alle Società che organizzano Trofei di poter utilizzare il nostro Regolamento o quello Internazionale anche per la categoria Esordienti. Alla fine della prossima stagione si farà una valutazione degli aspetti, sia positivi che negativi, di questa scelta. 
Invece in tutte le manifestazioni organizzate direttamente dall’UISP, compresi Campionati Regionali e Nazionali, per la categoria Esordienti, si utilizzerà esclusivamente il nostro attuale Regolamento.

Qualora, in un Trofeo organizzato da una Società, si dovesse utilizzare il Regolamento Internazionale anche per la categoria Esordienti, gli Arbitri UISP sono autorizzati ad arbitrare. 
Per le manifestazioni dedicate alle categorie Bambini, Fanciulli e Ragazzi non trovando appropriata la proposta della Lombardia e ritenendo che ci sia bisogno di più tempo per produrre una proposta articolata, si danno solo le seguenti indicazioni generali:
· Sviluppare al massimo l’attività motoria con esercizi generici e propedeutici al judo

· Proporre un percorso graduale per l’avvicinamento all’attività judoistica

· Non utilizzare Ufficiali di Gara in divisa

· Non fare classifiche

· Non usare il podio

· Gratificare e premiare tutti i partecipanti alle manifestazioni

La riunione si conclude alle 13.45







Il Responsabile del Settore Judo
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